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MAN
O 

OGGETTI FOTO DISEGNI PITTOGRAMMI PAROLA 

SCRITTA 
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Ad esempio…. 
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Nell'ambito della CAA, i simboli sono classificati in base al loro grado di 

iconicità: 

 

TRASPARENTI 

 

 

 

 

 

 

TRASLUCENTI 

 

 

 

 

 

 

OPACHI 

 

 

 

 

Il significato è evidente 

Se ne comprende il 
significato con una 
spiegazione (utili le 

contrapposizioni vicine) 

Richiedono un 
apprendimento e non 
sono desumibili dalla 

loro forma grafica 
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Francesco Fusillo 



Logopedista, Anna Zana 27 
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La mia scelta…oggi 
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Quali materiali…. 
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Come usare le tavole tematiche 
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Più strumenti secondo le 

necessità 
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CAPISCO TUTTO QUELLO CHE MI DITE 

E USO QUESTA TABELLA PER 

COMUNICARE 

 

 I SIMBOLI SONO LE MIE PAROLE  

 

QUANDO MI VOLETE DIRE O CHIEDERE 

QUALCOSA FATELO CON PAROLE 

SEMPLICI INDICANDO ANCHE I SIMBOLI  

 

NON FATEMI TROPPE DOMANDE E 

ASPETTATE LA MIA RISPOSTA  

 

AL SI E AL NO RISPONDO CON IL CAPO 
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AGENDA 
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AGENDA e STRISCE PER 
ATTIVITA’ 

Strategie visive per 
l’autonomia 
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ETICHETTATURA,  
ORGANIZZAZIONE 
DELL’AMBIENTE e  

AUSILI COLLETTIVI 
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QUADERNO DEI RESTI 
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PASSAPORTO 
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PASSAPORTO 
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“In una persona con difficoltà comunicative tali da 

non consentire di raccontare direttamente la propria 

storia, ha lo scopo di fornire informazioni rapide, 

pratiche, utili per l’utente, la famiglia, gli operatori, 

in una forma completamente personalizzata”. 
 

Sally Millar Call Center Edimburgo 1993 
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INDICE DEL PASSAPORTO 
  
MI CHIAMO 
 
COMPLEANNO 
 
DOVE ABITO 
 
LA MIA FAMIGLIA 
 
VITA SOCIALE ( I MIEI AMICI/ LE PERSONE IMPORTANTI) 
 
I MIEI PUNTI DI FORZA 
 
COSA MI PIACE (SIA A CASA CHE A SCUOLA RISPETTO ATTIVITA’ PERSONE E MODO DI 
INTERAZIONE) 
 
IL MIO MODO DI COMUNICARE (COMPRENSIONE E SISTEMI DI COMUNICAZIONE) 
 
COME ESPRIMO LE MIE EMOZIONI 
 
COSE CHE STO IMPARANDO  
 
QUANDO HO BISOGNO DEL TUO AIUTO 
 
SENSORIALE ( Es. rumori che danno fastidio, reazioni alla luce entrare in contatto con la 
bocca…) 
 
CIBO  
 
 
INFORMAZIONI SPECIFICHE (ALLERGIE) 
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Ellie Stafford 5 anni, scuola materna 

'insegnami a volare e lo farò' 

DICHIARAZIONE DI VISIONE  

Noi concepiamo nostra figlia a vivere una vita di scelta. Noi concepiamo 

di far vivere a nostra figlia le relazioni lei crede siano preziose. Nel futuro 

la vediamo svolgere il lavoro che ama e che la fa sentire produttiva. Noi 

concepiamo nostra figlia nel vivere u a vita felice e con un significato 

circondata da amore e supporto. 

COSA LAVORA PER ME 

-pazienza 

-modellazione tra pari 

-programma e routine 

-prima/dopo visualizzazioni 

-suggerimenti per le attività 

-credere nelle mie abilità 

-premiata per il mio successo 

-avvertimento dei cambiamenti 

IN COSA STO LAVORANDO 

-parlare a frasi 

-avere attività motorie come scrivere, tagliare la carta e colorare. 

-abilità motorie come correre 

-capacità di conversazione 
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PUNTI DI FORZA 

-imparare guardando 

-lettore avanzato 

-conoscere l' ABC e il suono delle lettere 

-saper contare fino a 30 

-essere sociale e gentile 

-divertente 

-intelligente 

-bravo amico 

- chi ha voglia di imparare 

-memoria eccellente 

COSA NON FUNZIONA 

-essere affrettati 

-improvviso cambio nelle attività 

-chiacchierate negative 

-urlare 

-assumere 'io non capisco' 

IO AMO 

I miei genitori, i miei fratelli, Will e Luke, I 

taco bells, danzare e la musica rap.  



VOCABOLARIO DEI 
GESTI 

101 



VOCABOLARIO DEI 
GESTI 
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ALTRE….OPPORTUNITA
’ 
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DOVE ABITI?                              QUALE E’ IL TUO ANIMALE         QUALE GIOCO TI PIACE FARE? QUALE E’ IL TUO CIBO 

                                                                    PREFERITO?  PREFERITO? 

                                                                                             

QUALE E’ IL TUO PROGRAMMA     COME TI CHIAMI?                               COSA TI PIACE LEGGERE?                      FAI QUALCHE  SPORT? 

TIVU’ PREFERITO? 

                                                                

QUANTI ANNI HAI?     TI PIACE DISEGNARE?  QUALE  MUSICA TI PIACE  COSA TI PIACE FARE? 

         ASCOLTARE?  

                                                                                               

            

 

? 

? 

? 

? 

? 
? 

? 

? 

? ? ? 

? 
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VOGLIO 

 
 

  

NON VOGLIO 
 

  
 

 

ANDARE DALLA MAMMA 
 

 

 
NON MI PIACE 

 

 

E’ DIFFICILE 
 

  
 

 

FRANCESCO 
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GIOCO DEL 

MAIALOTTO 

VOGLIO METTO SCELGO PANINO PANCIA  

TOCCA A ME HO VINTO HO PERSO SCHIACCIO    

TOCCA A TE SCOPPIA NON SCOPPIA 

1             2 

ROSSO VERDE 

 BASTA ANCORA 

3 4 

VIOLA GIALLO 
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GIOCO DI OLAF       

TOCCA A ME VOGLIO METTO  CHIAVE OLAF  

TOCCA A TE HO VINTO HO PERSO SALTA NON SALTA BIANCO AZZURRO 

  ANCORA BASTA  VERDE VIOLA 
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video 
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Da vedere 
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Vivere la città in caa, 

video 
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Dopo esserci esercitati durante l’anno oggi ho provato a fare un intero dettato in 

CAA. Il risultato è stato sorprendente.  

Dopo aver letto la storia, Leo ha ritagliato parola per parola. Successivamente 

abbiamo lavorato frase per frase: lui aveva i PCS sul banco e sotto dettatura 

doveva prendere il simbolo corretto ed incollarlo nell’apposito spazio preparato sul 

quaderno. Ha scelto il PCS corretto quasi sempre subito con sicurezza.  

Questa attività è secondo me da intendersi come un vero e proprio dettato, svolto 

nella sua “lingua”. 
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STORIE SPECIALI 
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TABELLE 
ALFABETICHE ed 

ETRAN 
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Sono importanti alcuni fattori: 

1)     La distanza tra i simboli deve essere adeguata per 

consentire di discriminare la direzione dello sguardo 

2)     La dimensione del pannello deve orientarsi da un 

formato A3 ad un formato massimo 40×50 cm 

3)     L’interlocutore deve tenere il pannello in modo da non 

coprire i simboli con le mani, con le braccia leggermente 

flesse e ad una distanza dalla persona di non più di 60/70 cm 

4)     L’interlocutore deve muovere di volta in volta il pannello 

per allineare lo sguardo della persona con il proprio, in modo 

da verificare il simbolo indicato 

In commercio esistono lavagne trasparenti già pronte e rifinite 

in maniera professionale, ma è possibile facilmente costruirne 

una in casa. 
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DISPOSIZIONE 

Le lettere possono essere posizionate in ordine alfabetico, querty 

(come le tastiere di computer) o ordine dettato dalla frequenza d’uso. 

In alcuni casi le vocali vengono fissate ai vertici e al centro. 

E’ possibile inserire anche dei simboli aggiuntivi per facilitare la 

comunicazione con i seguenti significati: 

ricominciamo d’accapo, c’è stato un errore 

fine parola 

non ho capito 

punto interrogativo 

SI/NO 
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CODIFICA A COLORE 

E’ una variante della disposizione a gruppi che fa uso del colore per 

facilitare l’identificazione della lettera. 

Anziché puntare con gli occhi la singola lettera, l’utente fissa i bollini 

colorati; la prima indicazione di colore si riferisce al quadrante, la 

seconda alla lettera di quel quadrante. 

L’uso di questo sistema può facilitare utenti che hanno qualche 

difficoltà a direzionare lo sguardo in modo preciso; richiede, 

tuttavia, una buona competenza cognitiva e una capacità visiva che 

consenta di cogliere e discriminare senza incertezze il colore 

associato a ciascuna lettera. 
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I VOCAs sono comunicatori con uscita vocale (Vocal 

Output Communication Aids), sono generalmente costituiti 

da uno o più aree sensibili, grazie alle quali, è possibile 

registrare e riprodurre uno o più messaggi. 


